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Nuov i pa t t i a Menel ick 
(A) ROMA, 20 . 

Si a s s i cu ra d i e da pa r t e del g o v e r n o in­

glese si fanno inco ragg iamen t i al g o v e r n o 

italiano p e r c h è faccia occupa re dal le t r u p p e 

italiane t u t t o il Tigre' ed i m p o n g a nuov i pa t t i 

al re Menelick. 

Una sped iz ione c o n t r o Menel ik 
(A) . ROMA, 20 
Nelle sfere politiche e militari si afferma 

che, ove si dovesse fare una spedizione 
anche contro Menelick, le nostre truppe 
marcerebbero da due punti diversi: dal 
Tigre e dall' Barrar. 

Per questa spedizione sarebbe più che 
sufficiente mandare dall' Italia 10.000 uo­
mini, poiché altrettanti ve ne sono già nella 
Colonia Eritrea. 

T e l e g r a m m i di fel ici tazioni 
(A) ROMA, 20. 

Anche il governo spagnuolo si è felicitalo 
coir Italia per il successo delle armi italiano" 
in Africa. 

Sono pervenuti alla Consulta' ritolti tele­
grammi delle nostre colonie transatlantiche 
e dell'Africa settentrionale, esprimenti l'en­
tusiasmo dei nostri connazionali all'estero 
per le vittorie di .Coalit e Senafè. 

Ultime notizie dell'Eritrea 
Mil leduecento p r lg lone r i 

L a g u e r r a civile n e l l ' A g a m e 

ROMA, 20. 

La Stefani- comunica ai giornali questo di­

spaccio da Massacra, 19 : 

B'aratieri è a r r i v a t o oggi a Saga-

neit i . Domani p a r t i r ò per l 'As ina ra 

colla maggior par to delle t ruppe . 

Allo Àtbàr'a' (verso i .Dervisci) t u t t o 

cont inua ad essere t r anqu i l lo . 

1 prigionieri fat t i nei t r e g io rn i di 

ba t t ag l i a in Africa ascendono a 1200. 

Sa ranno r invia t i alle loro case 

Molti di essi chiesero di prendere 

servizio nelle t r u p p e coloniali . 

Sembra ohe Mangasc ià li ahbia ar­

ruolati con 1" inganno . Essi dicono che 

risposero al l 'appello credendo di dover 

combat te re alcune, t r i bù nemiche. 

E scoppiata la g u e r r a civile nel­

l 'Agame fra il luogo tenen te di Man­

gascià ed al t r i capi che ormai t endono 

a p rènderne il posto. 

Iniezioni IBoHtiel»c 
Milano, SO. 

Collegio di Desio : risultato finora conosciuto: 
iscritti 5203, votanti 3450 : Radice (opp. mod.) 
2115; : Staurenghi (opp. rad.) 1101; nulli e 
dispersi 240 ; mancano insultati di un comune! 

Bologna, 20. 
Collegio di Budrio : — risultato definitivo: 

iscritti 4814, votanti 38G3 : Costa 2019, Mirri 
1785, dispersi, nulli, contestati 79. 

Domande inutili 
0 almeno intempestive, quando non sono 

maligrte, o inspirate da cause partigiane. 
Siamo sempre sull'argomento della co­

lonia .Eritrea, dove il partigianesimo non 
ci dovrebbe entrare;, pure ci entra, e a prò' 
posjto delle domande cui accenniamo. 

E- ci duole, ci duole assai òhè ;da quella 
domande rion si, astengano uomini che 
siamostati avezzi a stimare, qualcuno auzi 
a venerare, per il loro, patriottismo .non 
meno che per 1 intelligènza superiore. 

Sta ii l'atto che per alcuni gli ultimi 
successi delie nostre armi nella colonia 
Eritrea non servono che di pretesto a-muo­
vere certe domande che per lo meno sono 
intempestive. 

Pagato un tributo, dal quale sarebbe im­
prudente l'esimersi affatto; tributo di quat : 

tro parole di ammirazione al valore delle 
nostre truppe, nonché al talento di chi le 
comanda, vi sono pubblicisti, i quali, con 
ansietà di nuovo, conio, perchè mai mani­
festata fino adesso, prendendo argomento 
dalle ultime vittorie dell'Africa,'.si doman­
dano: • E jwi'lt 

del Comune - Giornale dì Padova 

i! Colonnello di San Bruno 

- ROMANZO ORIGINALE 
di 

A L B E R T O DI RKJDOLSTADT 

Proprietà letteraria. 

Il rumore d'una carrozza li riscosse e li 
ripiombò sulla terra: Crescenzo corse alla 
finestra seguito da Ofelia, e dalle persiane 
socchiuso videro smontare il contino di 
Portovenere. 

Ofelia suonò il campanello. 
— Dite ohe Donna Maria è fuori di 

casa:• 
Videro poi la carrozza ritornarsene col-

l'ufflcialetto, che arricciavasi i baffi e man­
dava alle finestre uno1 sguardo di'c'uriosità 
insodisfatta. 

— Il dado è gettato! — disse'eònie a sé 
stesso Crescenzo. 

— Sempre! ~ sospirò Ofelia, seguendo 
il corso d'un altro pensiero'— sempre! se 
non in terra, lassù! » 

La1 commozione generale del rivedersi 
dopo lunga separazione ajutò i due giovani 
a dissimulare il loro turbamento. 

Con questa interrogazione si capisce chia­
ramente a che cosa vogliano mirare: vo­
gliono spargerò dubbi e timori sull'avve­
nire delia nostrB colonia, e sugli utili che 
ce ne possono derivare in avvenire, non' 
che sui pericoli che possoco del pari mi­
nacciarla. . J£ 

Sotto un certo aspetto, questo inquietu­
dini di alcuni scrittori sono anche plausibili, 
e fino ad un certo punto devono essere 
tenute in considerazione. 

Ma sorgo del pari naturale la domanda: 
perche aspettare soltanto adesso a manife­
stare questi pensieri stili' impresa d'Africa, 
soltanto adesso,' cioè quando la vittoria 
sorride alla bandiera nazionale? 

Perchè non associarsi molto prima ai, 
dubbi che altri manifestavano sull'utilità 
dell'impresa, quando cioè fu ideata la pri­
ma volta,- e la prima volta mandata ad 
effetto? 

Chi sa? Se fino dai primordi, come di­
cevamo, fossero state nnanimi le appren­
sioni per l'idea sorta di andare sul conti­
nente africano in cerca di avventure, forse 
gli iniziatori di quell'impresa si sarebbero 
fatto maggior riguardo di attuarla, forse ci 
sarebbe stato risparmiato Dogali, e certa­
mente oggi non si vedrebbero tante anime 
ingenue conturbate dai pericoli di là da 
venire, ma sopratufto dalla prespettiva di; 

ciò che costano le imprese coloniali. 

È proprio cos'i. Ci sono di quelli che 
si spaventano all'idea dei quattrini che 
l'Italia dovrà tirar fuori per garantire i 
suoi possessi africani, e se no spaventano 
proprio nel momento che la nazione si 
conforta per l'onore che la vittoria fa ri­
fulgere sulla bandiera italiana. 

Orbene. Noi diciamo, senza .spingere fino 
all'esagerazione la. smania di avventure, 
noi diciamo: bisognava1 pensarci prima. 

A buon conto l'impresa di Massaua non! 
.deve essere ascritta alla nostra scuola,, né' 
siamo mai stati noi a gonfiarci o a gon-' 
fin re gli iniziatori di una impresa, nella 
quale,' fra gh altri pericoli correvamo an-
ohe quello, e forse non è del tutto scon­
giurato, di cavare le castagne dal fuoco 
pegli altri. 

A buon conto non è stato un Ministero 
di parte nostra che s'è fatto bello delle 
avventure africano: ognuno ricorda il buon 
Mancini, che, dal banco ministeriale, mentre 

•si- discuteva sull'impresa di M'issaua, in­
terrogato, disse: noi andiamo a Massaua 
per cercarvi la chiava del Mediterraneo. 

Non ci facciamo garanti che con Agordat, 

con Cassala e con Coatit noi abbiamo tro­
vato quella chiave; ma è certo una tattic 
di nuovo conio questa, per la quale si vue' 
turbare l'opera del fabbro nel momenti 
cho sta confezionando la chiave stessa pei 
addattàrla alla serratura.E ciò fantasticando 
su quello che la chiave costerà ! 

Questa politica di nuovo genere, o è di 
corta veduta, o è suggestionata dalla par­
tigianeria. 

La prima merita compassione, la seconda 
non meriterebbe che il disprezzo. 

Noi comprendiamo gì' inglesi, cho, dopo 
un esperimento di quasi mezzo secolo, non 
trovarono più di loro tornaconto conser­
vare le isole Ionie, e dopo matura rifles­
sione le abbandonarono; in ogni caso si 
sono consolati con Cipro, che vale bene le 
Isole Jonie ; ma non sapremmo compren­
dere una nazione seria che s ' imbarca in 
una impresa come quella dell'Eritrea, che 
vi persiste, malgrado le battoste, per. pa­
recchi lustri, e poi nel giorno della for­
tuna si allarma quasi dei propri trionfi. 

Quante minchionerie fa dire lo spirito di 
parte al giornalismo di tutti i colori. 

a.-, e. 

Notizie d' Africa 

11 momento 

.Crescenzo abbracciò Donna Maria e poi 
rimase lungamente nelle braccia rie! colon­
nello, che lo baciò con grande effusione. 

— Bravo! — disse poi mettendogli le 
mani sulle spalle e guardandolo affettuosa­
mente negli occhi — sono contento di'te. 
Ti sapevo studioso e tenace, ma non cre­
devo di trovarmi si presto di fronte a una 
celebrità in erba!» 

— Di' pure una celebrità bella e buona 
— aggiunse Donna Maria— tu, Gresoèhzo, 
ci farai diventar superbi.» 

— Tutto io debbo a voi — rispose con 
modestia — e la più grande ricompensa 
che m'attendo dal mio lavoro, si è quella 
di rendermi degno di tanta benevolenza ; 
del resto crediate che v'è dell'esagerazione 
negli articoli laudativi dei giornali. La for­
tuna mi ha ajutato molto in questa cir­
costanza, ecco tutto, e vi confesso che mi 
secca un poco 1' insistenza della'] stampa, 
perchè mi .carica di assai maggior respon­
sabilità per l'avvenire.» 

— Non pensarci — disse il colonnello 
— un po' di reclame non fa malo ; com­
prendo che le buone occasioni ajutano a 
farsi strada e che fosti fortunato', ma ciò 
non diminuisce il tuo merito; un po 'd i 
reclame servirà a fornirti nuove occasioni 
dj metterti in luce.» 

— E come! voi sapete che io- soh qua 
per prescrizione medica, e intanto mi ven­
gono tanti affari, che non so a qual santo 

: votarmi.» 
E si diffondeva in particolari, enumerava 

le cause, raccontava i fatti che le avevano 
provoca te le àccennavai punti controversi, 
quelli vulnerabili dell'accusa; Io faceva con 
parola convincente, d ' i rà sé stesso si com­

piaceva della piega presa dal discorso, che 
gli permetteva di nascondere l 'animo suo 
impacciato e timoroso come quello d'Ada­
mo dopo il peccato. Ofelia, poverina, era 
assai più a disagio, ma egli parlava per' 
tutti ed i San Bruno lo ascoltavano con 
compiacenza. 

— Ecco — disse il colonnello — questo si 
chiama parlare!.... T'assicuro cho ci volevi 
proprio tu per farti ascoltare, dopo la zuppa 
della zia Spitaleri. Povera vecchia, io la 
compatisco, ma è un supplizio I figurati che. 
domanda conto de 'miei amici, dei miei 
ufficiali, di tutta Torino, ma come fossero 
gente cui dà del tu....» 

— Avete ragione, colonnello — disse 
Crescenzo — chi sa che dirà di me;? è un 
bel po' Che non vado a vederla; ce 1' avrà 
a morte con me, ma che ci posso fare? 
non ne ho il tempo. » 

— Ebbene, hai torto —interruppe Donna 
Maria —perchè quella 11 può far gran bene 
e gran malo con quella lingua.»'' 

—' Ma lascia fare — soggiunse ridendo 
il marito — che già, più o meno, le s i­
gnore l'hanno tutte un po'lunga e tagliente, 
ma quanto a far male, specialmente a que­
sto qui.... eh!.... ce ne vuole! non è vero, 
signor avvocato? e gli batteva amichevol 
mente la mano sulla spalla. 

— Già, gli uomini! volete sempre aver 
ragione, ma se non si fosse qua noi, chi sa 
quante volte commettereste delle scioc­
chezze! — e Donna Maria, nel cui animo 
la conferenza della Spitaleri aveva dovuto 
risollevare uno questione che pareva sopita, 
pronunziò le ultime parole con un po' di 
intenzione. U colonnello però non volo va 
capir nulla, ridacchiava a Crescenzo, lan-

Le notizie dal l 'Africa con t inuano ad 
essere sempre migl ior i . 

R a s Mangascià , -fuggiasco, è s t a to 
abbandonato da t u t t i i suoi. Il T i g r e 
è comple tamente t ranqui l lo . Il gene­
rale Bara t t i e r i con t a di poterne occu-, 
pa re v pun t i p r inc ipa l i senza u l ter iore 
sparg imento di s angue . 

Si conferma che il T igre riceverà1 

u n . nuovo o r d i n a m e n t o politico. L a 
maggior par te dei capi t igni l i avrei)-' 
bero manifestato il desiderio che que l l a 
provincia r imanga alle d ipendenze di­
re t te del gove rna to re dell ' E r i t r e a . È 
probabile che non solo ad Adua , m a 
anche in qualche a l t r a local i tà ven­
gano e r e t ' e delle fortificazioni. 

Da molti si terne che u n ' occupa­
zione del T ig re ci a t t i r e rebbe u n a 
g u e r r a coli ' Abissinia. Ma a p p u n t o 
perciò si sono prese delle disposizioni 
per mandare , occorrendo, in Africa 
almeno 10,000 uomini . U n a g u e r r a 
coli ' Abissinia non sarebbe il peggiore 
dei mali. P r i m a o poi essa dovrà scop­
piare; è d u n q u e p r e f pillile che la si 
faccia il più pres to possibile e' finché 
dura l ' a t tua le favorevole, .situazione. 

ciava qualche buon motto ammiccando;.... 
era proprio contento quella sera! 

Si era allo frutta; Crescenzo continuavi 
a fure sforzi sovrumani per ajutare Ofelia 
a contenersi. Aveva rivolto a lei tutta l'at­
tività della sua parola. 

— Si trovava meglio che in collegio 
adesso? quali lavori, quali studi predili­
geva? che cosa' si proponeva di fare in 
questi mesi di villeggiatura? Come aveva 
indovinato il suo gusto nulla scelta- del 
portafiori che gli aveva regalato! e che 
squsitezza di lavoro ! oramai non' c'è più 
bisogno di ricorrere all'estero por aver 
qualche cosa di originale ed elegante in 
quel genere .... » 

Ma la fanciulla era preoccupata, pensie­
rosa; commossa e l'occhio materno non 
tardò ad accorgersene; anche la '.vena del 
giovane si esauriva man mano che vedeva 
aumentarsi l'attenzione di Donna Maria ; 
soltanto il colonnello non badava a nulla 
e teneva desta la conversazione. 

Anche lui, quando prendeva- il capo in 
mano era capace di tenerlo per un pezzo. 
La politica, le questioni sociali, gli arma-' 
menti del paese, la finanza, tutto gli for­
niva argomenti ad esuberanza, ed egli pa­
reva cho ci tenesse a rimanere a lungo 
intorno alla favola. 

— Vedi, caro Crescenzo, adesso tutti 
vogliono dir la loro e criticano di qua, 
censurami di là, né è la prima volta che 
ho sentito dire da qualcuno ohe si stava 
meglio quando si stava paggio. Vorrei che 
avessero provato, questi politicanti cui 
puzza ancora la bocca di latte! allora sa­
prebbero un po' quanto vale la libertà e 

R i p o r t i a m o dalla GAZZETTA P R O V I N ­

CIALE DI BERCIAMO e facciamo nos t ra 

dal la p r i m a • a l l 'u l t ima sil laba, il se ­

guen te ar t icolo, di P a r m a n i o Ret tol i -

Parlo agli uomini del mio partito, del par­
tito moderato, di quel partito, il quale, chec­
ché ne sbraitino i suoi avversari e detrattori, 
foco più per la- patria ohe non riuniti, tutti 
i progressisti, radicali ed altri rappresentanti 
della umana smargiassaria. Gli parlo con l'au­
torità, non di chi millanti eroiche gesto ed 
alta sapienza, ma di chi, obbedendo soltanto 
alla propria coscienza ed ai propri intimi,con­
vincimenti, lo servì sempre,.senza mai pen­
colare, con saldezza di propositi e costante 
refrattarietà ad ogni scorretta transazione, an­
che,» costo di'raccogliere immeritati'vilipen­
di e di esporsi alle sciabolate. E gli dico senza 
peli su la lingua, che i requisiti onde difetta 
sono la organicità e il coraggio civile. È' i-
norganico, perchè non sa compaginare le pro­
prie vedute, indirizzandole tutte ad un unico 
intento ; perchè, dimenticando di fondarsi su 
di un grande principio .etico, consente che 
ciascuno e singolo di quanti militino nel suo 
campo la pensi e si, contenga come più gli 
frulla, e mentre l'uno, la-economia pubblica 
sarà liberista, l'altro sia protezionista, e que­
sti adempia a' suoi doveri di buon cattolico, 
quando quello si farà un carnevalerò di sgre­
tolare uno scagnozzo e colazione, un parroco 
a pranzo e un cappellano a cena, e ad uno 
piaccia Manzoni e all'altro Rapisardi e sia af­
fatto indifferente appartenere, in letteratura 
ed In arte, alla scuota naturalista, od alla i-
dealìsta. Manca poi di coraggio civile, perchè 
quando pure coscienza lo tragga ad opporsi a 
certe novazioni, se he trattiene per tema lo 
si tacci d'illiberalismo, e non sa compiere ta­
luni doverosissimi atti di energia, quando lo 
si minacci di chiamarlo clericale. 

Ora, a mi» sènso; II' momento è arrivato, 
se si vuole salva là patria, di'far zavorra di 
codeste pusillanimità, di ebdeste perniciosis­
sima oscillazioni ed'esitanza, e di unire In un 
Solo tì sòlido fascio tutte le forze'conservatri­
ci. Lasciamo nlle sirene ingannatrici,'che at­
tirano i vascelli nelle sibti, a frangersi contro 
gli scogli, ii ricantare t'eterno ritornello della 
libertà. Sappiamo ormai, per dolorosa espe­
rienza, cosa vuol dire : libertà di spargere a 
quattro inani l'odio tra le classi, lo spregio 
delle leggi, il discredito de' patri istituti, la 
irrisione per ogni più alto ideale; libertà di 
sobillare, con malsane e ingannose dottrine, 
il popolo credulone, di spìngerlo al malcon­
tento, ai tumulti', alle rivolta ;• libertà di scal­
zare, con la più odiósa propaganda, tanto li 
principio di autorità, quanto il sentlmento're-
ligioso ; libertà di preparare, con iniquo la-

se non valga la pena di ' sopportare qua­
lunque aggravio per goderne.» 

— Mi ricordo i racconti del mio povero 
nonno — disse Crescenzo — Io ero ra­
gazzo e non potevo comprenderne tutta 
l'odiosità, pure mi facevano rabbrividire. » 

— Bravol e ti ha mai raccontata la sto­
ria del Lupo?» 

— Non me ne ricordo precisamente. -
— C'eran dei lupi sotto Borbone? — 

chiese sorridendo Donna Maria. 
— Credo si trattasse d'un'famoso ladro, 

non è vero, colonnello?» 
— Appunto. È interessante e voglio rac. 

coìitàrvela: voi altri Piemontesi, non pò 
tete sapore che cosa voglia dire esser go-" 
vernati dai birri; — sta a sentire — disse 
con intenzione rivolto alla moglie — che 
la cronaca è sposso più istruttiva della sto­
ria, sia perchè chi,ha visto coi propri occhi 
è più degno d'ogni altro d'esser créduto, 
sia perchè spesso riguarda persone di co­
noscenza. » 

— Dev'essere stato nel mese di Dicem­
bre, verso il 1850, io avevo una d'ozzina 
d'anni ma .mi ricordo come fosse ora. Il 
terrore che ispirava la polizia era qualche 
cosa d'incredibile e la misure vessatorie 
verso i liberali sorpassavano ogni, limite; 
figuratevi che nelle farmacie non poteva 
esservi che una sola sedia, per l'avventore, 
e non si poteva fermarvisi a discorrere, 
come si suole nei paesi; nei caffè v'era in 
permanenza qualche funzionario a pesar le 
parole che vi si scambiavano; non si po­
tevano tenere armi in casa, perfino quelle 
armi antiche che sono in salotto, preziose 

[Continua) 



vorìo, nuovi e più gravi malanni di quelli, 
ohe hanno già contristato il paese. 

Tali sarebbero i. risultamenti, cui ci trasci­
nerebbero, in breve, se applicate, le teorie, 
dogli Zanardelli, dei Cavallotti e di compa­
gnia bella. 

Noi dobbiamo avere il coraggio di opporvi -
ci risolutamente ; noi, senza essere né Illibe­
rali, né clericali, dobbiamo mettere, al diso­
pra dei feticismo per la libertà, al disopra 
dell' ipocrite ed interessato aborrimento dei 
massoni e del loro segnaci per la chiesa e 
per la religione, il vero e beninteso interesse 
della patria. 

In quella stessa guisa obe si è detto dimo­
strato e provato che gli anarchici, questi e-
secrablll malfattori, rampollano direttamente 
ed indirettamente dai socialisti, i quali, per 
quanto racchiudano degli onesti illusi e dei 
poveri matti da manicomio, con la diffusione 
delle loro dottrine strampalate fecondano il 
mal germe degl' impazienti e dei malvagi, 
pronti sempre a ricorrere alla violenza e a 
ogni più nefando eccesso : oosl ci conviBn 
mettere in un medesimo fascio i progressisti, 
codesti gesuiti rossi, cuciti a refe doppio coi 
massoui, poiché sempre pronti, del pari, come 
s' & visto in ogni circostanza, a stringersi la 
mano e far comunella coi radicali, repubbli­
cani, socialisti ad ogni altra congerie di sol-
versivi. 

L'orientazione del nostro partito deve dun­
que, essere tutt'altra. Distacco assoluto da tutti 
coloro, che, o per settarietà, o per dottrina 
risme, o per ambizione, o per tornaconto, sten­
dono I' altra mano ai facinorosi e , a spregio 
delle leggi e dell'autorità, se ne erigono a di­
fensori o patroni. 

Dimmi con ohi pratichi e ti dirò chi seil 
Questo teniamoci sempre présente. Gli uomini 
politici, che si proclamano monarchici costi­
tuzionali, ma, d'altro canto, hanno tutte le 
tenerezze pel Cavallotl, gl'Imbriani i Oolajani, 
iJDe Felice, i Barbato, i Garibaldi Bosco, ecc., 
non devono aversi nemmanco una bricoiola 
delia nostra fleiueia.l 

Solamente quando 11 partito nostro sappia 
adottare una simile linea di condotta, potrà 
sperare, non tanto di riconquistare la sua an­
tica supremazia, che ciò manco preme, ma 
concorrere sicuramente alla salvezza della pa­
tria, Parmenio Bettoli. 

del dazio consumo: nell'altro si protestò con­
tro le nuove imposto. Vi fu qualche tumulto. 

SHANGHAI, 20. — La flotta giapponese 
bombarda Tegehufu. - Due navi da guerra in­
glesi e americane si trovano nella vicinanze. 

IL COMUNE 
G i o r n a l e d i P a d o v a 

Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­
centi di Cafre, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole L. -16.80 si ricevono per 1 anno 
due 'Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

LE COMPETENZE DEI PRETORI 

C R O N A C A D E L L ' E S T E F ^ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 
Germania 

La Russia \in Africa 
Ci telegrafano da Berlino: 
In questi circoli politici li deplora che la 

Russia, professandosi amica della triplice al­
leanza, cerchi di cagionare difficoltà ed imba­
razzi all' Italia in Africa. 

La Gazzetta dell'Esercito pubblica un ar­
ticolo assai laudativo per l'esercito italiano. 

I gesuiti 
I gesuiti, ai quali ìì Reichstag ha permesso 

di rientrare in Germania, fonderanno subito 
dodici caso nelle diverse regioni dell'Impero, 
di cui una a Berlino. 

I n g h i l t e r r a 
Un banchetto 

Ci telegrafano da Londra: 
Questa colonia italiana festeggiò con »n ban­

chetto le nuove vittorie africane o spenì un 
telegramma al generale Baratleri. 

R u s s i a 
Cambiamento ii ambasciatori 

Abbiamo da Pietroburgo: 
Si vocifera che il cambiamento degli amba­

sciatori di Vienna, Berlino e Roma avrà luogo 
solo dopo le feste dell'Incoronazione dello czar. 

S v i z z e r a 
Contro gli anarchici 

Abbiamo da Berna: 

Si dice che il governo svizzero farà arre­
stare tutti gli anarchici italiani, se il con­
gresso anarchico italiano verrà effettivamente 
tenuto nel futuro febbraio a Zurigo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — Folly Faure ricevette ier-
sera Bourgeois, cbe accettò il mandato di com­
porre il gabinetto. È probabile che il nuovo 
gabinetto si comporrà così: Bourgeois presi­
denza ed interni, Cavaignae guerra, ammira­
glio Humanu marina, Doumère commercio, 
Peytral lavori, Jullien giustizia, Verminia a-
grìcoltnra, Laygues istruzione, Polncarrè fi­
nanze. Hanotaux esteri. Si fanno sforzi pei" 
mantenere Delcassè alle colonie. 

PARIG.I. 20. — Bourgeois continuò anche 
oggi ed aver vari abboccamenti con perso­
naggi politici per costituire il gabinetto. Do-

. mattina, alle 9, informerà Felix Faure del ri­
sultato delle sue pratiche. 

PIETROBURGO, 20. — Il Giornale Uffi­
ciale pubblica il decreto che nomina Lobanoil 
ambasciatore a Berlino 

ATENE, 20. — Oggi vi furono due meeting, 
uno a favore o uno,contro le nuove imposte. 

Ecco il progetto di legge pressntato dal-
ì'on. guardasigilli ai Senato: 

Art. 1. Gli art. 11 ed 84, e l'ultimo capo­
verso dell'art. 156 del codice di procedura ci­
vile sono modificati come seguo : 

Art. 71. Sono di competenza dei protori tutte 
le azioni civili e commerciali, il cni valore 
non ecceda lire cinquemila, salvo quelle che 
dalla legge sono attribuite alla competenza dei 
conciliatori. 

Sono altresì di competenza dei pretori le a-
zioni per prestazione di alimenti e di pensioni 
alimentarie periodiche, e per la liberazione 
totale o parziale dallo obbligazioni relative, 
se la prestazione in controversia non ecceda 
il valore di annue lire seicento. 

Le controversie sulle imposte dirette o in­
dirette sono escluse dalla competenza dei pre­
tori. 

Sono parimente escluse dalla competenza 
dei pretori le controversie df stato, di tutela, 
di diritti onorifici e le altre delle quali non 
si possa determinare il valore eolle norme sta­
bilite dalla legge. 

Art. Si. I tribunali civili conoscono : 
1. in prima istanza, di tutte le cause ci­

vili e commerciali il cui valore "ecceda lire 
cinquemila, salvo le disposizioni Jegli art. 71, 
primo capoverso, e 82, e di tutte le cause in 
materia di imposte dirette o indirette, qua­
lunque ne sia il valore: 

2. in grado di appello, di tutte le cause 
civili e commerciali decise in prima istanza 
dai pretori o dagli arbitri nei limiti della com­
petenza dei pretori, salvo il disposto dell'ar­
ticolo 28. 

Art. 156 (ultimo capoverso). Davanti ai 
pretori le parti possono comparire personal­
mente e per mezzo di un loro rappresentante. 
Il rappresentante deva essere sempre munito 
di mandato generale o speciale, anche per as­
sistere semplicemente !a parte che compari­
sca di persona all'udienza.. 

Il mandato non può essere conferito che ad 
un avvocato, procuratore, notaro, o ad un 
laureato in giurisprudenza. 

Nelle cause di un valore non superiore alle 
lire millecinquecento, ed in quelle che riguar­
dano le prestazioni indicate nel primo capo­
verso dell'art. 71, possono essere eziaodlo am­
messe a rappresentare la parte in g udizio le 
persone che, per i loro requisiti di capacità e 
di moralità, vi siano state autorizzata dal pre­
sidente del tribunale, sentito il procuratore 
del Re. 

L'elenco di tali patrocinanti deve rimanere 
affisso nella sala di udienza dalla pretura ed 
in quella dell'ufficio di conciliazione. 

Sopra relazione del pretore o del concilia­
tore, il presidente del tribunale, sentito il pro­
curatore del Re, può sospendere o revocare 
la data autorizzazione al patrocinio, con de­
creto motivato, dal quale è ammesso reclamo 
ai presidente delia corte d'appello. 

Nelle cause di un valore eccedente le lire 
millecinquecento, il pretore può, nella tassa­
zione delle spese attribuire ai mandatari delle 
parti una indennità da estendersi sino ai dop­
pio di quella stabilita ne! n. 82 della tariffa 
civile approvata col Regio decreto 23 ottobre 
1865, »um. 2700. 

Art. 2. Agli art. 11 e 252, allo alinea del 
n. 2 dell'art. 353 del codice di procedura pe­
nale modificati con l'art. 28 del Regio decreto 
1 dicembre 1889, n. 6509, ed al capoverso 
dell'art. 355 del codice stesso sono sostituiti i 
seguenti: 

Art. 11. Appartiene al pretori la cognizione: 
1. dei delitti per i quali la legge stabili­

sce la pena della reclusione o della detenzione 
non superiore nel massimo ad un anno, o la 
pena dol confino, ovvero la multa sola, o con­
giunta ad una di dette pene, non superiore 
nel massimo alle lire tremila; 

2. delle contravvenzioni prevedute nel co­
dice penale; 

3. delle contravvenzioni prevedutela leggi 
speciali per le quali sia stabilita una pena re­
strittiva della libertà personale non superiore 
nel massimo ai due anni, o una pena pecu­
niaria non superiora nel massimo alle lire cin­
quemila. 

Sono eccettuati i delitti preveduti nell'art. 
9, tutti i reati di stampa, « i roati per i quali 

Art. 252. La camera di consiglio può anche 
rinviare l'imputato innanzi al pretore quando 
riconosca, che per lo stadio di monte o per 
altre circostanze che fanno diminuire la pena, 
ovvero per la tenuità del reato, si possa far 
luogo, rispetto a tutti gli imputati, all'appli­
cazione dì una pena che non super! la com­
petenza del pretore. 

Tale rinvio non ha luogo so non quando 
sia deliberato ad unanimità di voti, 

In nessun caso può essere ordinato il rinvio 
avanti il pretore por i delitti preveduti nel­
l'art. 9 e per i reati di stampa. 

Art. 354 (alinea del n. a). La stessa fa­
coltà è concessa al procuratore del Re presso 
il tribunale che deve conoscere dell'appello, 
non ostante il silenzio o l'acquiescenza del 
pubblico ministero presso la pretura, e nono­
stante che la sentenza sia stata conforme alle 
conclusioni del medesimo, 

Art. 355 (capoverso). Nel caso previsto dal­
l'alinea del n. 2 dell'art. 353, il termine per 
appellare à di giorni venti da quello della pro­
mulgazione della sentenza. 

Condizioni tristissime 
DEI RIVENDITORI DI TABACCHI 
Egli è un fatto incontrastabile : i riven­

ditori di R. Privative in generale e in mo­
do speciale quelli delle campagne, dopo le 
ultimo riforme del Ministero delle Finanze, 
versano in difficili condizioni. Sta bene 
qui riferire quali siano le cause che re­
cano ai rivenditori gravi danni; per cui 
mi prefìggo di chiamarle in rassegna. 

Il Ministero accorda ai rivenditori un 
eambio del 2 per 100 di sigari deteriorati 
sullo smercio in gonerale. 

Sta bene, ma quando si considera ohe 
data la qualità cattivissima della foglia, il 
più delle volte non atta alla confezionatura 
dei sigari, questi sorpassano di gran lunga 
il cambio accordato; ne avviene che i 
poveri rivenditori sono costretti a tenere 
delle quantità di sigari, per l'impossibilità 
di smerciarli, in deposito, con loro grave 
danno, perchè la Finanza non accorda loro 
cambi straordinari come avveniva sotto la 
Regìa cointeressata. 

In secondo luogo poi, perchè non pos­
sono utilizzarli in nessun altro modo, proi-
bindolo le leggi finanziarie. 

Rispetto a queste condizioni è ben giu-
stu che. le autorità competenti prendano 
d'urgenza un provvedimento capace a sol­
levare i poveri rivenditori, che in forza 
delle suaccennato disposizioni.sono costretti 
tenére somme immobilizzate per l'impos­
sibilità di cambiare i sigari scarti supe­
ranti il cambio accordato. Da ciò ne de­
riva ohe tante volte molti rivenditori non 
abbienti, mancando di quel denaro gia­
cente sono impotenti a provvedersi del 
genere assolutamente necessario nella quan­
tità prescritta, dai regolamenti. 

EGO. 

UNA ME 

tonò solenne una voce dall'abbagliante fanta­
sma - Tu serbati intanto atta vita; e sulla 
turba oscena dei vili che ravesctaron s« te, 
solo ed inerme, lo sprezzo e lo scherno, 
che f ingannarono e Voffesero nel più turpe 
dei modi, grave poserà un giorno la mano 
dell'Eterno. 

Scosso da improvviso rumore, apersi gli oc­
chi e vidi il piccolo elegante volume del Tom­
maseo capaccionato a destra e sinistra dalle 
zampe di due graziosi gattini - le bestie non 
san quel che fanno - compagni fedeli della 
buona Luisa figlia unica d'Amelia, la mìa pa­
drona di casa. lecasze 

Otto morti in una caverna 
Una luttuosa disgrazia avvenne sul monte 

Massico, alto 900 metri, a nord di Mondra-
gone, paesello del circondario di Gaeta. 

Sulla vetta del monte, tra le roceie e i di­
rupi, era un antro oscuro, che serviva, anno 
por anno, di asilo a parecchi pastori, che con­
ducevano a pascolare gli animali per quelle 
fertili pendici. 

Quest'anno undici di essi, venuti dal circon­
dario di Sera col loro gregge, aveano trovato 
ricovero nella spelonca. 

L'altro ieri un contadino del vicino villag­
gio di Piedimonte, battendo la stradicciuola 
nei pressi della grotta, constatò con spavento 
che per l'alluvione degli ultimi giorni essa 
grotta era stata addirittura seppelita da grassi 
massi di terra e di pietra. Ed e! sapeva pure 
che la caverna era abitata dai disgraziati pa­
stori. 

Corse subito in paese a riferire tutto, ed in 
un attimo autorità e cittadini furono sul luo­
go per operare 11 salvataggio. 

Dopo i primi colpi di piccone e di zappa 
furono trovati tre cadaveri, orrendamente de­
formati. 

Si proseguì nel lavoro faticoso e più tardi 
venivano cavati dallo macerie altri cinque ca­
daveri ! 

Otto morti, e soltanto un padre con due fi­
glie furono cavati dall'antro fatale, incolumi, 
ma inebetiti, tramortiti per lo spavento e per 
il dolore. 

I numerosi capi di bestiame erano morti 
sepolti sotto i massi di macigno, e li presso 
giacevano gli otto morti, sformati e sangui­
nolenti. 

I tre Supèrstiti sono pressoché impazziti. 

Sronaea del jELegno 

In quello favorevole al Governo la maggio 
ranza si pronunciò a favore dalla soppressione J è stabilita dalla leggo una diversa competenza 

Vittima di un ambiente malsano e malvagio 
oro da pochi gì irai tornato, dopo lunga as­
senza, a Torino. Seduto su una misera sedia 
di giunco, che dalla cameruccia presa in af­
fitto ad un quinto piano in Via Garibaldi, a-
vevo potuto trascinare a fatica sul lungo o 
stretto terrazzo della casa, leggeva, saltando 
da una pagina all'altra, il libro che alcuni 
dissero aureo, altri, e furono i poveri di 
mente e di cuore, solennemente noioso: Pen-
rieri morali di Niccolò Tommaseo. 

Il sole era appena tramontato, e 1' aria al­
quanto fresca della sera succedeva all'afa mor­
tale di quella luuga eterna giornata d'agosto. 
Lasaia la tua difesa a Dio e al tempo, que­
ste, mi ricordo, le ultime parole da me lette 
nello pigine sapienti del filosofo oggi a torto, 
negletto, prima che il libro mi cadesse di ma­
no, e gli occhi mi si .chiudessero per estrema 
stanchezza, più che per sonno, dal quale a-
spettavo invano oramai, dopo il mio ritorno 
in Piemonte, un sollievo alla profonda tri­
stezza dell'anima mia, e agli atroci tormenti 
di un male, da cui le cure più diligenti ed as­
sidue non erano riuscite a guarirmi. Dome de­
scrivere la stupenda visione ch'io ebbi in quel­
l'ora d'agognato riposo?! 

Uu cerchio immenso di luce vivissima si di­
segnava sull'estremo orizzonte. Miriadi di stelle 
scintillavano attorno, sorrette come [fasi ar­
denti dalla candida mano dì rnaravìgliose fi­
gure alate, dal cui soave sorriso scendea al-
l'aniina, una dolcezza ineffabile. 

Occupava il centro doli' ampio cerchio una 
testa inumane dalla fronte altissima, i cui 
grandi occhi celesti pareano fissarsi su me 
colla divina espressione dell' amore giunto a-
gll estremi confini della passione." 

Lasaia la tua difesa a Dio e al tempo -

popolare a favore del nuovo porto. SI VotJI 
statuto del Gomitato incaricato delle pratici 
necessaria all'attuazione del progetto, 

COMO 
D u o g u a r d i e di finanza ucc ise . 

vono da Gravedona: 
Vengo ora informato cbe due guardie di I 

nanza della brigata di Dessolira recatesi I 
servizio sul monte Dosso, sorprese da un tifi 
bine di neve ripararono in un cascinaio nJ 
essendo loro più possibile di continuare 11 cai| 
mino. 

Purtroppo era destinato che ! due infoiti 
giovani non facessero più ritorno! Quando I di 
agenti erano ancora nel ricovero, una spi 
ventosa valanga Investì il cascinale atterrai 
dolo. Stamane le guardie vennero trovato I 
formi cadaveri fra le macerie. 

Ai nostri Abbonai 
Si pregano quei signori Abbonati, chi 

hanno già versato l'importo d'abbonii 
mento, che desiderano ricever LA STELLA j 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenni 

alla Amministraziono del nostro Giornali 
C e n t e s i m i S O per gli abbonati di i 
anno, C e n t e s i m i !8© per quelli semi 
strali e C e n t e s i m i 1 5 per i trimestri! 
per rifusiono delle spese di posta della l | 
vista stessa. 

X 
M C O H . D E A B I O 

ai nostri gentili abbonati ohe hanno diriltoj 
al dono del Giornale promesso quelli 
tanto che versarono o verseranno anticij 
patamente l'importo dell'abbonamento ini 
Lire 16.50 e che il tempo utile scade al3l | 
del mese in corso. 

É indispensabile fissare un giorno anctii| 
per regolare le ordinazioni. 

CRONACA DELLA PROV INCIA 

ROMA 
P e l m o n u m e n t o a Gar iba ld i . — Fra 

giorni saranno indetti gli appalti dello scavo 
per la fondazione del monumento a Garibaldi 
al Gianicolo. 

O n o r a n z e a! P a p a . ,— Si preparano 
grandi feste al Vaticano pel 2 marzo giorno 
in ouì il Pontefice entrerà nel suo 86.° anno. 

I l r i c o r s o de l cap i t ano R o m a n i . *~ Il 
ricorso del capitano Romani è giunto in Cas­
sazione. Il procuratore generale Aurìti ha de­
ciso di esaminarlo personalmente e forse lo 
discuterà egli stesso in Cassazione. 

Non è ancora fissato però il giorno della 
discussione nò stabilita la nomina del relatore. 

F I R E N Z E 
L ' a r r e s t o d i u n b a n c h i e r e t ru f fa tore . 

— Ieri si è arrestato il notissimo banchiere 
Federico Itziflger, imputato di truffe conti­
nuate per oltre 100 mile lire. 

I fatti sarebbero avvenuti così; il figlio 'di 
costui avrebbe fondato in Egitto una finta 
banca, i cui titoli sarebbero stati negoziati dal 
padre anche nella nostra città, recando per­
dite rilevanti a molte persone truffata. 

Fra le perdite più rilevanti si notano le 
seguenti: Borg de Balzan, contessa Zauli-
Naldl, nvv. Gabrielli. 

TORINO 
D n a confe renza di De Ainicis . — Ieri 

il teatro Gerbino era affollatissimo. 
De Amicis tenne una conferenza parlando 

splendidamente «Delle lettere anonime» di cui 
fece uno studio finalmente psicologico ed ar­
guto. 
• La varietà degli aneddoti, unita a squisita 
l'orma letteraria, affasc'narono il pubblico. 

La conferenza aveva scopo di beneficenza. 

GENOVA 
U n c a d a v e r e nel p o r t o di G e n o v a . — 

Ieri mattina nelle vicinanze del ponte Sapri 
al Passo-Nuovo, veniva a gala un cadavere in 
istato di avanzata putrefazione. 

I! cadavere venne riconosciuto per quello 
del fuochista Edoardo Neilsen, d'anni 39, da 
Stokolm, appartenente al piroscafo «Arbik 
Brothers.» , « 

Il disgraziato cadde in mare nella notte de) 
i al 5 corrente in uno al suo compagno Au-
gust Johansen, il quale pure annegò. 

T r u p p e c h e s a r a n n o Inv ia te in Airi -
ca . — Domani partirà il piroscafo • Sirio • di­
retto a Napoli, dove si imbarcheranno 1200 
soldati, cavalli e munizioni per Massaua. 

P e l n u o v o p o r t o d i S a m p i e r d a r e n a . 
— Oggi a Sampierdarena vi fu uu comizio 

(Nostra Corrispondenza particolare) 
E s t e 2 0 . — Omicidio — Nel 26 noverai 

bre 1894 moriva in Santa Margheritad'j 
un tale Lorenzin Ferdinando. 

Tale morte la si attribuì ad asfissia per ut-I 
briachezza, ; . 

Alcuni giorni dopo il seppellimento del ca­
davere in quel paese si sparse la voce- che i 
Lorenzin fosse morto assassinato. V autorità 
raccolte le voci ordinò l'esumazione del ca­
davere ed 1 periti dall' eseguita autopsia ri; 
scontrarono nel già Lorenzin una frattura a! 
cranio prodotta da colpo violento, ciò che pe­
rò'non si riscontrava sul cuojo capelluto/ 

In seguito a diligenti indagini eseguite dal 
Maresciallo dei RR. carabinieri signor Luigi 
Zanchetta, comandante la Stazione di 
vennero scoperti gii autori che si mantene­
vano nel più profondo mistero, e la scorsa 
notte vennero arrestati ed identificati. 
Miotto Domenico e Oostantin Giuseppe dì det­
to Comune. 

Il sullodato Maresciallo merita uuas 
lode. 

Cane idrofobo.— Ieri l'altro alla Torre di 
Este venne ucciso un cane che aveva morsi­
cate alcune persone, le quali furono tosto ri' 
co vera te al civico spedale. 

A cura del Municipio la testa dol cane fa 
inviata allo stabilimento antirabbico di Pa. 
dova. 

Conferenza. - ' L'on. deputato Aggio terrà 
una conferenza politica nel Comune di Vò. 

. Non si comprende però come tale eonfereo-
za non sia tenuta in questo Capoluogo. 

Festa. = Anche in questa città ieri l'altro 
si festeggiarono le vittorie d'Africa còli'espo­
sizione delle Bandiere Nazionali. 

Comitato di Beneficenza. ~ Sebbene tar­
di pure anche in quest' anno si ò costituito 
un Comitato di Beneficenza per raccoglierò 
offerte a prò dell' umanità sofferente. 

Giornale. — Si vocifera cbe quanto prima 
verrà pubblicato in questa Città un nuovo 
periodico che pare tratterà di sole cose sco­
lastiche. 

CRONACA DELLA CITTA 
Militari in c o n g e d o . * -l 
Il Ministero della Guerra con circolare 18 

novembre decorso n. 160, previene che col 
1' gennaio corrente spetta il congedo assoluto 
a tutti i militari di la e 2a, categoria nati 
nell'anno 1852 e 3a categoria nati nel 1855 a 
qualunque classe di leva sleno stati asse­
gnati. 

Si invitano pei ciò tutti gli inreressati a pro­
durre a questo ufficio leva entro il mese di 
febbraio 1895 le relativo istanze in carta senza 
bollo, corredate del rispettivo foglio di conge­
do illimitato. 



Società. Dante Alighieri 
( o l ­

ii Consiglio diret t ivo (lolla « D a n t e Ali-
^ghieri» nella seduta-dei 15 u. s. ha p roce ­
d u t o alla nomina di una commissione- inca­
r ica ta di proporre ed a t t u a r e t ra t ten iment i 
•da darsi anche in quest 'anno a vantaggio della 
pa t r io t t i ca associazione. 

L a commissiono è riuscita composta dei si­
gnori : 

Oasta, prof, picelo; prof. Biasiutti ; ragio­
n ie re Bettolìi ; prof. Fe r re t to , co. Oamerini; 
ing. Brillo; avv. Castori e dott . Dordi. 

Siamo certi che i suddetti signori vor ran­
n o colla massima alacri tà e solerzia prestarsi 
allo scopo a l tamente patr iot t ico, e più che 
mai in oggi, che noli' Istr ia si cerca di con­
culcare in tut t i i modi la lingua ed il senti­
mento i taliano, e che bisogna quindi a iu ta re 
efficacemente mediante sussidi quelle scuole 
nos t re , affine di man tene re sempre viva quel-
P i talianità che sorprusi o minacce non a r r i ­
veranno a cancellare. 8 

THE DANZANTE 
ai Foyer del Teatro Verdi 

L a festa p r o m o s s a ad in iz ia t iva di un 
c o m i t a t o ci t tadino p e r p r e v v e d e r e ai b i sogni 
d e l l ' I s t i t u t o Rachi t ic i e deg l i O s p i z i Mar in i 
non p o t e v a a v e r e es i to p iù s p l e n d i d o . Già 
a l l e 3 p o m . e r a n o n u m e r o s e le c a r r o z z e che 
c o n d u c e v a n o al nos t ro t e a t r o le più be l l e 
ed e l e g a n t i s i g n o r e e s i g n o r i n e ; e s e b b e n e 

ile d a n z e aves se ro dovuto d u r a r e so l tan to 
fino allo 6, non fu c h e v e r s o le j c h e il 
galop finale d i ede il s e g n a l e de l l a p a r t e n z a . 
F o s s e la novi tà de l t r a t t e n i m e n t o , tosse la 
m a n c a n z a q u e s t ' a n n o di t u t t e q u e l l e a l t r e 
gen ia l i r iunioni , c h e negl i scors i i nve rn i a l ­
l i e t a v a n o la n o s t r a c i t tà , si può d i r e che 
n e s s u n a de l l e n o s t r e s i g n o r e m a n c a s s e al­
l ' a p p e l l o . E in to rno alla s c h i e r a c o m p a t t a 
d e l l e habiiués si a d u n a v a u n o s tuo lo di g e n ­
t i l i s s ime e ignor ine c h e facevano la loro 
. p r i m a a p p a r i z i o n e in s o c i e t à . Cos i il t h e 
d a n z a n t e p o t è a p p a r i r e u n a t r a n s a z i o n e fra 
le m a t t i n a t e pei fanciulli e le e l e g a n t i feste 
de l Cas ino P e d r o c c h i , c h e si in i z i e ranno ben 
p r e s t o . Gli uomini e r a n o in ab i to di soc ie tà , 
redtngotle e fiore a l l ' o c c h i e l l o ; le s igno r ine 

. i n e l e g a n t i ' t a i l e t t e s , l e g g i e r e , p e r c h è il bal lo 
non a v e s s e a s t a n c a r l e , m a col cappe l lo in 
t e s t a per s e r b a r e alla festa l ' i m p r o n t a s u a 
p a r t i c o l a r e di un r icev imento di g io rno . 

Non facciamo' nomi , p e r c h è t r o p p o l u n g a 
r i e s c i r e b b e la lista. A n i m a t i s s l m a u n a b r u n a 
fanciulla dag l i sp lendid i occhioni , c h e è le ­
g a t a in p a r e n t e l a con u n a de l l l e p iù a n t i 
che famìgl ie de l l a n o s t r a c i t t à . 

In s e g u i t o - a cosi i n spe ra to e lieto r i su l t a to 
ci si a s s i c u r a che la festa v e r r à r i p e t u t a 
fra u n a q u i n d i c i n a di g iorn i . 

E p e r finire, una cr i t ica . Il c o m i t a t o , che 
ha m o s t r a t a di s a p e r cosi b e n e o r g a n i z ­
za re la festa, faccia in modo che si eviti 
l ' i n c o n v e n i e n t e d a tu t t i l a m e n t a t o , c h e 
u s c e n d o dal la s a l a p e r r i p r e n d e r e le p e l ­
liccio, le n o s t r e s i g n o r e non s ieno e s p o s t e a 
q u e l l a c o r r e n t e d 'a r ia glaciale c h e soffiava 
ieri ne l corr idoio p r e c e d e n t e al foyer in cui 
e r a d e p o s i t a t o il vest iar io . 

Errea 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a ­
t i v a 
noli' u l t ima adunanza ha prese le seguenti 
decisioni : 

Approvò il convegno fra il Comune di Abano 
e la Ditta Trieste-Sacerdoti per determinazione 
di confini. : > 

Approvò alcunejmodifìoazioni ni Regolamento 
per la tassa sui cani in.Comune di Cadoneghe. 

Repsinse sei ricorsi contro 1' applicazione 
della tassa esercizi in Comune di Padova, ac ­
cogliendone in par to quat t ro e dal tu t to 12. 

Approvò 1' affranco di qua r t e se del iberato 
dal Comune di Fonta iva. • 

Approvò gli atti del Comune di Oadoneghe 
relat ivi alla consegna al Governo de l l ' a rg ine 
sinistro del Muson. 

Approvò i bilanci 1895 della Congregazione 
di Carità di Maserà, Merlara , Gran tor to , Ospe-
óaletto e Oonselve, della Comunione Israeli t ica 
e della Commissaria Genovese di Padova , del­
l'Asilo è' Infàuzia Prosdocimi di Montagnana , 
del Monte d i ,P ie tà di Camposampiero e del 
Legato Scorzini di Brugine . 

Aporovò i Conti 1893 della Congregazione di 
Carità di Arre e della Commissaria Genovese 
<ii Padova . 

Approvò l ' a u m e n t o di stipendio al Segre ta ­
rio Comunale di Anguil lara. 

Approvò il Regolamento per gli Impiegati 
comunali di Ter rassa . 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova a pro­
cede re alla fornitura delle uova pel 1895 a 
t ra t t a t iva pr ivata . 

Prese a t t o di alcune offerte fatto alle Con­
gregazione di Carità di Padova, Galzignano, 
Abano e Noventa, 

Prese a t t o di un prelevamento dal fondo di 
riserva del Bilancio della Commissaria Gall iera 
<ii Tr ibano. 

Approvò ia conferma a vi ta del Segretar io 
Comunale di Vigenza. 

Approvò 1 Bilanci 1895 dei Comuni di Car­
r a r a S. Giorgio, Limona, Stanghetta , Pozzo-
novo e Pontelongo. 

« " . 
N o t ì z i e d i c r e d i t o . 
Il 22 gennaio p . v . a v r à luogo la sottoscri­

zione delle obbligazioni Città di Torino P r e ­
stito 1892. 

È quindi bene cho noi diamo nol i ' in teresse 
dei nostri lettori qualche informazione in pro­
posito. 

Vengono ora emesse circa 800 obbligazioni 
che vanno in al imento delle 10,500 già e-
messe. . 

Data la grande abbondanza del denaro, vi­
sta la situazione eccezionalmente florida delle 
finanza di quel Comune, e la sicurezza asso­
lata che Torino, come ha fatto fin qui, man­
te r rà scrupolosamente 1 suoi impegni ci som­
bra che il titolo presenti tutt i gli estremi per 
essera conciliabile. 

Le obbligazioni sono rimborsabili a 500 me­
diante 49 estrazioni annuali , la prima delle 
quali av rà luogo il 1' luglio prossimo venturo 
e frut tano l ire 20 al l 'anno. 

Ai nostri le t tori ohe hanno la fortuna di 
avere denari da invest ire e ohe desiderano 
informazioni in proposito possono rivolgersi 
alla Banca Popolare Cooperativa la quale d a ­
rà tutti gli schiar iment i del caso. 

*% 
C i r c o l o f i l o d r a m m a t i c o . 
Ieri sera la sala del circolo filodrammatico 

era zeppa di persone; specialmente il sesso 
gentile ora la rgamente rappresenta to . 

La replica del Cantico dei Cantici non po­
teva avere esito miglioro. 

Venne sostenuto s tupendamente la par te in­
tera dello scherzo poetico dalla signorina Pe-
ret t i , tanto b rava ; il pubblioo non cessava di 
applaudirla. 

Bravissimo il sig. Manfron, am m i ra t o il si­
gnor Pere t t i . 

Lo stesso esito ebbero le al t re esecuzioni. 
Martedì vi sarà una festa da ballo fatta in 

famiglia, e Domenica nuove rappresentazioni . 
Con questi auspici l ' in tera società passerà 

uà buon carnovale . 
. " . 

R i u n i o n e d e i R e d u c i . 
Alle ore 2 è' ieri si radunarono alla « Man 

d' Oro» un certo numero di soci della Socie­
tà dei Reduci delle Pa t r ie Battaglie per deli­
berare una prossima assemblea generale , della 
Società, come di già s i era proge t ta to . 

Vi si t r a t t e r r à sulla nomina di nuovi m e m ­
bri della presidenza. 

. ' . 
M a l o r e i m p r o v v i s o . 
Alle o r e 5 3|4 il sig. Cesarini impiegato a l ­

l 'Acquedotto, ment re trovavasi al Pedrocchi, 
venne colpito da improvviso .malore . 

Il povero signora venne tosto soccorso dagli 
astanti e da un medico, che trovavasi colà 
per fortuna. 

Appena r invenuto , quando nessuno avrebbe 
pensato, d'un colpo saltò dalla prossima fine­
s t r a , non si capisce da qual proposito spinto. 
Volle fortuna che in quell ' is tante passasse di 
là una Guardia Municipale, che lo raccolse, 
a l t r imenti avrebbe potuto farsi un male assai 
grave . 

Condotto alla farmacia Mauro venne soc­
corso, e quindi condot to a casa sua. * 

* * 
U n q u e s t u a n t e . 

Certo Schiavon Pie t ro di Antonio veniva ieri 
dal delegato De Vecchi r improverato perchè 
chiedeva con insistenza la elemosina. 

Lo Schiavon rispose ar rogantemente al de­
legato, il quale chiamata una guardia gli o r ­
dinava di a r res t a r lo . Ma, lo Schiavon, vista 
la guardia , si diede a fuggire, lasciando sul 
posto il proprio mantel lo. 

A suo tempo però dovrà rispondere In Pre ­
tura . 

.*. 
I n v e s t i m e n t o a V i g o d a r z e r a . 
Certo Zanetti Michele, addetto Ilo scambio 

t reni di Vigodarzere, questa mat t ina alle ore 
4.15 t raversava i binari della ferrovia nel 
momento in cui s tava per a r r i va r e il t r eno 
proveniente da Padova. 

Il povero giovane non fu in tempo di pas­
sare e il t r eno lo investì in modo che le ruote 
gli passarono sopra il braccio e la gamba de­
stra . 

Fu t rasporta to d 'urgenza allo Speda le ; lo 
stato di quell'infelice è assai grave, tanto che 
l 'arte medica si è r iservata di pronunciars i . 

. * . ' 
Il R a c c o g l i t o r e . 
Il 15 gennaio corr . è uscito il N. 2 del Rac­

coglitore, Organo del Comizio Agrario e Sin­
dacato Agricolo r iunit i . 

Contiene il seguente sommarlo : 
Sindacato Agricolo Padovano: Avviso. 
Prof. Pellegrini: Sul Polygonum Sacbali-

nense. 

idem. •. Fiera enologica. 
Società d ' Incoraggiamento. 
Notizie varie: Adunanza al Comizio agrar io , 

Nuovo giornale. Lavori noi vigneti. La ven­
demmia 18,94 in I t a l i a . 

Perlodioi agricoli . 
Prof, Pellegrini: La col tura forzata negli 

orti (continuazione), 

**. 
A r r u o l a m e n t i R . R . C a r a b i n i e r i . 
Il ministero ha determinato che siano nuo­

vamente aperti gli a r ruo lament i volontari or­
dinari per l ' a rma del carabinieri r ea l i , s t a t 
sospesi colla circolare n u m . 57, del 12 apri ­
le 1894. 

Po t ranno anch« essere accet ta te le d o m a n ­
de di iscritli della classe 1874, rimasti in con­
gedo illimitato provvisorio per presentars i al­
lo armi colla classe 1875, intesa ad o t t enere 
l 'ant icipata ammissione in servizio con asse­
gnazione a l l ' a r m a del carabinieri reali . 

Il d i v i d e n d o d e l l a B a n c a d ' I t a l i a . 
Veniamo assicurat i che nella s edu ta di lu­

nedì prossimo del Consiglio superiore della 
Banca d' Italia, il d i re t tore generale comm. 
Màrehiori intende proporre la distribuzione di 
un equo dividendo sulle azioni della Banca 
d ' I t a l i a . . 

Il versamento del decimo (100 lire) dello 
azioni non sarebbe chiesto che nella seconda 
metà del corrente a n n o . , 

j S m a r r i m e n t o . 
Certo Costantino Ribago studente avvisava 

questa not te alle o re 12 l'ufficio delle g u a r ­
die municipali di avere smar r i to il portafoglio 
contenente L. 150 con al t re ca r te di qualche 
importanza. 

* * . 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositat i in quest ' Ufficio di polizia u rbana 
Per la prima volta 

Un portamonete con pochi centesimi ed og­
getti di nessun valore. 

Un osologio con catena d 'a rgento . 
Un biglietto di S ta to . 

STATO ClVILlTbl PADOVA 
— 0 — 

Bollettino dal 18 
NASCITE. - Masclii N. 2 - Femmine N. 2 

M01ITI 
Barato Siinoni Regina fu Sante anni 70 civile vedova 
Burnì dott. Antonia jn Demonico anni 07 notaio coniug. 

. Bruoazzo Giuseppina di Angelo di (.'torni 3 
.Scaapalo Angela di Vincenzo anni 1 
Gorosso'tìolussi Anna l'u Giacomo anni li ind. vedova 
Lodi Francesco fu Domenico anni 71 ind. vedove 
Tognotli Vallo Valealina fu Giuseppe anni 14 vedeva 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La comica compa­
gnia di propr ie tà degli ar t is t i c a v . E . Zago e 
cav. G. Privato rappresen ta : 

La della vita. 
Ore 20 1|2 (otto e 1(2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, SO Gennaio 1898. 

P a r i g i 19 
01,12 

i i ) '= 

Roma io 
Rendita contanti 
Rendita par fino 
Banca Generale 
Credito mobiliare —,— 
Azioni Acqua Pia 1145,^: 
Azioni Immobiliare 18,— 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a 8 mesi —,~ 

, M i l a n o 19 
Rendita it. contanti 91,08 

j ìm 91,10 
Azioni Mediterranea 49G,— 
Lanificio Rossi 1273.cs 
Cotonificio Cantoni 404.= 
Navigazione generale 282,— 
Raffineria Zuccheri 17fl,— 
Sovvenzioni —,— 
Società Veneto 23. = 
Ohbllgazìo.-i merid. 301.50 

» nuove 3 Om 277,tiO 
Francia a vista 106,(3(1 
Londra a 3 mesi 86,70 
Berlino a vista 131,30 

V e n e z i a 19 
Rekdita italiana 01,Ili 
Azioni Banca Veneta 217 , -

. Soo. V«n. L. 10(i,=: 
i Col. Venez. 227.— 

Obblig. prest. venez. 25,=* 
" " i r e n z e 19 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Franeia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 19 

Houdita contanti 
< fine 

Azioni Ferr. Modit. 
i ' » ' Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca ài Torino 

91,17 
20,76 

106,110 
GB4,= 

91.18' 
91,17 

194,-. 
654,— 
108,— 
780,= 
203,= 

100,15 
101,97 
108,17 
88.20 
25,17 

104,87 
342,78 

0 0(0 
26,80 

748 .= 
4U8,S0 
524,37 

3077, 
10, 

188,12 

Rendita ft. S 0jo 
Idem 3 0|O perp. 
Idem 4 1(2 OrO 
Idem ital 8 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 101 arti» 
Rendita spagnuola 73,97 
Banca, Scosto Parigi —,**> 
Banca Ottomana 6U 1,25 
Oredito Fondiario 90ó.— 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 613, 
Prestito russo 87,80 
Preatito portoghese 24 .1(8 

V i e n n a 19 
Rond, in carta 100.80 

» in argento 100,58 
ì in oro 128,90 
i senza imp. 100,70 

Azioni della Banca 1055,— 
> Stali, di ored. 410,90 

Londra 124,10 
Zecchini imp. 3,81 
Napoleoni d'oro 9,88,— 

B e r l i n o 19 
Mobiliare 248,— 
Austriache =,— 
Lombarde 43,30 
Rendita italiana 86,89 

L o n d r a 19 
Inglese 104 7|8 
Italiano 88 8] 10 
Cambio Francia 108,70 

» Germania 131,45 

loghi di Gabinetto, storielle die non 
meritano neppure la briga di essera 
riportata.-

11 fatto è ohe • vedendosi smentiti 
da capo a fondo nelle loro fantasti­
cherie, ora ne vanno fabbricando di 
nuove per non voler confessare di es­
sersi ingannati o di aver inventato 
ciò che non era. 

Curiosi poi quei giornali, anche di 
parte nostra, i quali sostengono ra 
spada tratta la riconvocazione della 
Camera attuale, di una Camera, dove 
abbiamo assistito a tali scene ohe ap­
pena si verificano nelle bische. 

Nessuno può sostenere in coscienza 
che la Camera morente potesse of­
frirci la probabilità di una discussione, 
non diremo utile, ma neninien'j de­
cente. 

Si ritengono premature le notizie 
di una prossima occupazione del Tigre 
da parte delle nostre truppe. 

Però le cose sono giunte a tal 
punto che quella occupazione si pre­
senta come conseguenza necessaria 
degli ultimi fatti. 

Ultimi Dispacci 
E l e z i o n i p o l i t i c h e 

(B) ROMA, 2 1 , o re 9 

E v i v a m e n t e c o m m e n t a t a nei circoli p o ­
litici l 'e lezione del socia l is ta A n d r e a Gos la 
nel col legio di B u d r i o , t an to più per il nu­
mero cons ide revo le di e le t tor i accors i al­
l' u rna . 

Si a s s i cu ra cho nel le p ross ime elezioni 
genera l i , Crispi sa rà p o r t a t o in un co l l eg io 
di R o m a . 

P r e l e t t i 
(B) ROMA 2 1 , o r e 10,38 

Cavaso la luscierà P a l e r m o m e r c o l e d ì , e 
a n d r à sub i to a M o d e n a . 

A r r e s t o 
Ie r i fu a r r e s t a t o a F i renze il b a n c h i e r e 

s t r i nge r p e r truffa, (vedi c ronaca del Kegno) . 
D a l l ' A f r i c a 

(B) ROMA, 2 1 , o r e 10,18 

Da l l 'Af r i ca . è il g i u n t o il p r i m o r a p p o r t o 
di B a r a t t i e r i collii d a t a de l 4 g e n n a i o . 

B a n c a d ' I t a l i a 
Oggi si r a d u n a Consigl io S u p e r i o r e 

del la Banca d ' I t a l i a per t r a t t a r e de l la sva­
l u t a z i o n e di 30 mil ioni d i c a p i t a l e . 

P e r M u s s a m i 
(B) ROMA, 2 1 , ore 12 

li p r i m o febbra io pa r t i r anno p e r M a s s a u a 
altr i 6 capuc in i . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno SS Gennaio 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 47 
Tempo medio dell 'Europa ore 12 m. 24 s. 18 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l 'a l tezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

Nostre informazioni 
Nessun dispaccio accenna che il de­

creto di chiusura della sessione sia 
stato pubblicato'dalla «Gazzetta Uf­
ficiale » ; al contrario si assicura ohe 
non lo sarà prima di Marzo ; che sari! 
tosto seguito dall'altro di scioglimen­
to della Camera, e che le Elezioni 
generali avranno luogo o nell'ultima 
settimana d'aprile o il 5 maggio. 

Queste finora le notizia più atten­
dibili sulla situazione parlamentare. 

«'. 
I giornali di Opposizione vanno 

fabbricando intanto delle storielle ad 
«usum delphini» su pretesi dissidi già 
esistenti fra l'on. Crispi ed i suoi ool-

30 Gennaio 

Barometro a 0' im i . 
Termometro centigr . 
Pensione del vap. acq. 
Umidità relat iva. . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità ch.il. o r a r , del 

vento 
Stato del cielo . . . 

Ore Oro 
9 15 

765.4 763.7 
+ 1.7 +4.2 
5.1 5.4 
98 87 

NW N 

6 3 
Gop. eoa. 

Ore 
21 

763.2 
+ 3 , 6 
5.6 
95 
N 

' 1 
cop. 

Dallo 9 dol 19 allo 9 del 20 
Tempera tu ra massima + 4 .7 

» minima + 1.7 

A c q u a c a d u t a d a l C i e l o 
dalle 21 del 20 alla 9 del 21 m. 0.1 

F . BELTRAME, Diret tore 
F . SACCHETTO Proprietar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

LOTTERIA ANAGNI 
I c o m p r a t o r i d i . | Q h j ~ I j e A A S 

p o t r a n n o scegl ie re ' v w«g>H3MI 
duo Ira lo q u a t t r o s t a m p e ca lcograf iche 
t r a t t e da incis ioni d i r e t to da l ce lebra Moli­
glieli, r a p p r e s e n t a n t i ; 

NAUFRAGIO ( t r a t to d a un d ip in to d i 
Wilson! . 

LA PESCA (copia di un q u a d r o de l Sa l ­
va to r Rosa) . 

IL GUADO (copia di un q u a d r o de l S a l ­
va tor Rosa) . 

SCENA C A M P E S T R E (copia di un q u a ­
d r o d i G. Pouss in ) . 

Ogni biglietto costa 1 Lira 
e può vincere 

mooc 
Por r,icqi]ÌBto doi bigliotti rivolgersi agli Uffici Haa- ' 

soustein e Vogler, Via Spirito Santo lJ82, Padova e prossa 
ie niincipaii rivenditi) di tabacco ; presso lUasonstein o 
Vogler a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torino 
o presso l'Àmministraziono della Lotteria, Via Milano 37, 
Homa, 

Per invìi per posto aggiungere Cent. 4ii per la racco­
mandazione ÌÌÙÌIÙ lotterò. -~ N, li (ligi/etti si spedisco»* 
franchi da ogui apssa, 

Rivolgersi inoltre a tutti gli Uftìei postali dì 3- olasse 
e le Collottorfe postali di 1 • od ai principali Banchieri a ' 
Cambio-valute. 

I bollettini deJJ' estrazione Burnirne spediti gratis a 
rieliieflta. 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan 
za di Padova con af-
flc o in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

Malattie della pelle 
Boti. Dario Fajbrjsj 

D i r e t t o r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 
d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e 1 4 1 | 2 a l l e 1 5 t i 2 

i n V i a S P i n J T O S A N T O 9 8 2 A 

. DA VENDERSI 
Pianoforte vert ica le 

per Lire 200 
Rivolgers i all 'Ufficio ili P u b b l i c i t à H a a . 

sens te in e Vogler, Via Spi r i to S a n t o , 9 8 
867 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA. 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15,: 18 ,28(- j 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVr A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA. 
6,20 — 8,28 — 11,54 = 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9,— — 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutt i i t reni faranno un minuto di formata, 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAOJMOU 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNObI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 16,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVK 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 1 9 , ~ 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

. 6,30 — 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S eVANDBRBiT, a tacere di a l t r i , c o s i 
si esprimono : 

Barnum: « L a via della ricchezza p a s s a 
a t t raverso l ' i nch ios t ro della s t a m p a . » 

Bonner ; «e Sono debi tore dell ' immensa min 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Figlio m i o , fa affari colle p e r ­
sone che fanno delle, inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. » 

'Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e c o n ­
t inuat i che mi h a n n o p rocura to ciò che pos­
seggo. » 

Tltomens (il g ran milionario) •. « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni • sdegna di servirai 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l 'anima del tempo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato del l 'egei 
sn o che non gli farà vedere_ mai una Ide 
pi tica, e che sarà facilmente spento dal t n -
mu i de! combatt imento della vita chi passa 
sci; Un tal uomo si conosce dalle suo az ioni 
tPiii. pirite, senza magnanimità e s e n z a l i b e -
sa n, vegeta meravigliandosi del suo d u r a 
«*•>•' . . Il giornale è per l ' u o m o indus t r i a i» 
<, •!!'! che è per il cieco il senso dell' ud i to , 

'«>. terbìlt : Come può il mondo sape r» 
eh " *• avete qualche cosa di buono sa a o a 
o l '• i conoscere ¥ » 

http://ch.il


"Per oli Annunzi rivolgersi agii ì l e i della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 
. . . - . . . ' . . r. - - • ' . . , • - ; : » " i — - . - • - . - : --• ; — i m i , , , - i - ! r ^ ; ^ j ] - ' i1- •. •-. :j*-;:- i >•-: ~ ,I;Ì>I'i .-«.•> • .-'. . . ; ^ " — • = .1 J.J ,:•;:.- / r ^ - i - y * ^ v » " ' F r r a y i 7 ^ M r f r - : i > r ? t . ^ > - ••• -:-.----rf»i-i-v--v-^ - - : ' v ? ^ ~ / - " - - .».-: .-• ir.- •. - ; - • , , - - r ~ i - - - — - - — ^ , ; , 

SUCCESSO 
e 
B 

V O L I O M A T U R A L E 

E R L U Z Z O 
del chimico farmacista a 

J. S E R R A V A L L O OS T R I E S T E 
r a t o a SVeaSalta e«»s tc^ittì f r e s c h i e s e d i » i n ' l ' c r r a n u o v a d'Ajmeriea.3 

lui s'sterilito o sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII e di 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-f 

B NI ed uj.'ìi /vDTJLTl DEBOLI silroVa, genuino, dai seguente depositarios 

AE il A sa farmacia .U fi 
tìHiian'ulas'si a lal i» c o n i r n i f u K ì n n i cui i m i t a z i o n i 7 56 

L I Q U I D I P P ' JF\ T O I L E T 

L J Q U B D T O J L E T S O A . P 
& few tlrops suflleient lor an abundanf Lallier 

Guaràfiil'ed tn be macie from the Purest, and, nt the sanie lime, the Costlìest Ingredients arid, 
coinbining a l'ar lafger percontage of glyeerine Ihan is possible in hard Soaps, its effeet • on the 
Skin is therelbrc reuderetl d'ouuly ufflcacious. 

Delicaiely Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ©RDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complecoion 

INYALUABLE 
For'wasliing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wfinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. • 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaoli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail 1 s. 6 d. and 2 s. (ì d. bottle 

Wholesale ol Próprietors 

The Mouilla Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. , 33, 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Ehrenleld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E POLVERIZARE 
specialmente MOUN1 A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spallifiuor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schiaceiapietre, 
Molini à cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
vite frantumatriea, Desinlogratori. ecc. 

Impiautì completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 

QSSJ. -

iassss^s^sfuiae 

SOCIETÀ AB AZIONI 
p e r l a fabbricazione di Macchine e smeriglio 

presso Francoforte sul Sleno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO L qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio, di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

-m»aBfflwM«nm»H!|||||H||irw |lMfiW<fflÌlUf tìffMTftTWO^.Tf^ a' 

L'ACQUA CHIRIM-MiGONE 
p r o f u m a l a e uio<loa*a 

L'ACQUA CHININA MIGONB preparata cori sistema'speciale e cori materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiche, le quali Boltauto sono un 
possente"© tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
é limpido ed interamente composto ài sostarle vegetali. Non 'cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA -• MIGONB pei vostri, flgji durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A t T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGOKE o C. ~ MILANO. 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma meli feoe cre­
scere ed infuse loro la forza e1 vigóre. Le pellicole, che prima erano in'1 grande'ab-' 
bondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai mieiflgli che avevano uria 
capigliatura debole e rara,, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESÌIIÀ' LOLLI » ; 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. I .fio e L, 2, e in bòtti-
glie grandi per famiglie a'L. «.50 la bottiglia :-= tanto profumata, che inodora 

A PADOVA dal Sig. 1. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA . 
Negoziante — Sig. G. B;• PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, ..Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N!. Vi - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. F344H 

MUSICA A CASI 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti Iraneo di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo'o contro assegno. 
I f Ift '5a"al)''' ^e' P'^ in voga ere-. centi. 
i o | delle più belle canzoni popolari 
i JùiB. di tutte le nazioni 

! rinomate composizioni di Mozart, 
Beethoven, Hayn,. ecc. Os 

fi- '•>. bellissimo ouvertures 
KH c3I1zoni senza parole diMa ndeis-
« w sohn 
M © a (1eì Più favoriti pezzi' d'opera 
I %y^si ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
amente 

MORITZ GLOGAU J ; 
Amburgo (Germania) H40P; 

; Si'guarisce completaiiidnte in pochi giorni di cura, sì nei giovani che'net 
vecchi, mediante le Pillole afrodisiache tonico ricostituenti del prof. 
Ursumancìo. I risultati finora ottenuti, le complete guarigioni in chiun­
que ne ha l'atto uso, e le numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell' Inlerno -
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. 15 in tutta Ilaria. Unico deposito 
delle vere Pillole afrodisìache presso Aniello Ursumando. Egizìaca a 
Forcella, (Ì7, terzo piano, Napoli. 854 

PUBBLICAZIONI 
della Pretti. Tipografia.1 Bdìt'rice-
- PADOVA - F. S ACCBETI'O - PADOVA 

L. LANDUCCI — Storia del Diritto» 
Romano 

0>. GARBUÌBI — Aritmètica pratica 
» ' ' Elementi : di geometria 

F. ' BqsATELLl.— Psicologia ' 

i JLandl'atòrlo ìi'armacèùtiìio1 

: ' ' • " - ' • ' ; d | : V i i . 1 , - 1 • ' . ' 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE • 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
La Sonnambuli). ANNA D'AMICO dh consulti per .qualunque ma­

lattia e domande ti' interessi parti e olii ri. I signori elle desiderano con­
sultarli! per corrìspondenzii dévonu scrivere, se pei* malattia, i princt* 
paii sintomi del male' che soffrono = su per doimuirie d'affari, d.chia-
rarre ciò che desiderano sapere, ed inviliranno Lire 5 in lettera racco 
mandata o cartoìina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma, 
piano secondo, BOLOGNA. 067 

Berllnei'tes RItutions Fluitf 
.L'uHo'di questo fluido è cosi diffuso che-

riesee anperflua ogni raccomaudazione, Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza^ 
ed il coraggio tìno allu vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e• Berve• specialmente a rinforzare ì cavalli' 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
r umatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalearaonti muscoleti, :~ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito1 in Lonigo presso la .Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 . 

Letioete i Hbi,*i di Luigi Ivuhnc 
SODO io sano o amnmlato? L. 0,50 
Là nuova scienza dì guarire » 4,50! 

Libreria Schmid, Frank e Gomp. -: 
Como. , . , 

:r*o:ra.c ^xxa; 
tutte le affezioni del apparato respiratorio guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Ceni S O la scatola con istruzione 
• f f B A K U E a dcniìcilio 1» iuito il Regno ai ricevono l e ^ ^ S t i ^ l i © T a n t i U i inviando 1" .«porto a q , e z £ d i cart„lim,vaglia a C. TA v'Ti < 

Verena - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di a scatole e superiori, e col solo aumento di cent, iti per te orowaziom mermi. 
« Deposito g e n o S è in Y K R C N A ^ e l J F a r m a o i a TANTlNl alla GABBIA D'ORO PiaZZa Erbe, 2. - Fuori di Verona presso , principali Farmacsti e Profumiera 

Padova 1805, Tipografia F - Sacchetto 


